
Regimi  Iva  Oss  e  Ioss.
L’Agenzia  delle  Entrate  ha
pubblicato  un  primo  set  di
domande e risposte
L’Agenzia delle Entrate ha pubblicato un set di domande e
risposte aventi ad oggetto i regimi speciali Iva Oss e Ioss, i
quali semplificano gli adempimenti dei soggetti passivi che
effettuano vendite a distanza di beni (anche importati) e
servizi all’interno della Ue.

Riscossione  dell’IVA  versata
dai soggetti passivi aderenti
ai regimi speciali One Stop
Shop-OSS  e  Import  One  Stop
Shop-IOSS. Pronto il Decreto
Mef
È in corso di pubblicazione in Gazzetta Ufficiale il decreto
del Ministero dell’economia e delle finanze che disciplina le
modalità di riscossione e ripartizione dell’IVA versata dai
soggetti che aderiscono ai nuovi regimi One Stop Shop (regime
OSS non-UE e regime OSS UE) e Import One Stop Shop (IOSS),
introdotti  dalle  direttive  (UE)  2017/2455  e  2019/1995,
recepite nell’ordinamento interno dal decreto legislativo 25
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maggio 2021, n. 83.

E-commerce  transfrontaliero
business  to  consumer  (B2C).
Dal 1° luglio 2021 operativi
i regimi Iva OSS e IOSS
Novità  in  arrivo  per  le  imprese  italiane  e  straniere  che
vendono  i  loro  prodotti  nell’Ue  a  consumatori  finali  e/o
assimilati, tramite l’uso di interfacce elettroniche proprie o
di terzi. Dal 1° luglio, infatti, il regime semplificato di
identificazione IVA dello sportello unico (MOSS) si amplierà
per includere anche le vendite a distanza e le prestazioni di
servizi  rese  a  consumatori  finali  UE.  In  particolare,
divengono operativi due nuovi regimi Iva: IOSS (Import One
Stop  Shop),  per  le  vendite  a  consumatori  finali  di  beni
importati da Paesi terzi in spedizioni di valore non superiore
a 150 euro e OSS (One Stop Shop), per le vendite a distanza di
beni  spediti  da  uno  Stato  membro  e  a  destinazione  di
consumatori finali di altro Stato membro dell’Ue e per le
prestazioni di servizi rese a consumatori finali assoggettate
all’Iva nello Stato membro di consumo.

Con il Provvedimento di oggi del Direttore dell’Agenzia delle
Entrate viene definito, quindi, l’ultimo tassello di questo
nuovo sistema europeo centralizzato e digitale di assolvimento
dell’Iva, per le operazioni di commercio elettronico e di
vendita a distanza, individuando gli uffici e le attività
collegate  ai  due  nuovi  regimi  speciali  Iva,  IOSS  e  OSS,
essenziali per l’assolvimento degli obblighi di dichiarazione
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e versamento dell’imposta dovuta.

Recepimento  della  direttiva
e-commerce:  in  Gazzetta  il
D.Lgs.  con  le  nuove  regole
dal 1° luglio 2021
Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale,  l’atteso  decreto
legislativo  che  recepisce  le  disposizioni  contenute  negli
articoli 2 e 3 della direttiva 2017/2455/UE del Consiglio, del
5  dicembre  2017,  che  modificano  la  direttiva  2006/112/UE
(recante la disciplina generale dell’IVA) con riferimento agli
obblighi relativi alle prestazioni di servizi. Le disposizioni
del decreto si applicano alle operazioni, disciplinate dal
decreto stesso, effettuate a partire dal 1° luglio 2021.

Prestazioni  di  servizi  e
vendite a distanza di beni.
Approvato  in  via  definitiva
il  D.Lgs.  di  recepimento
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degli articoli 2 e 3 della
Direttiva (UE) 2017/2455
Il Consiglio dei Ministri, su proposta del Presidente Mario
Draghi e del Ministro dell’economia e delle finanze Daniele
Franco,  ha  approvato,  in  esame  definitivo,  un  decreto
legislativo  di  recepimento  degli  articoli  2  e  3  della
direttiva (UE) 2017/2455 del Consiglio del 5 dicembre 2017 in
materia di imposta sul valore aggiunto per le prestazioni di
servizi e le vendite a distanza di beni.

 La  normativa  europea  in  materia  fa  parte  del  cosiddetto
pacchetto “e-commerce”, che ha l’obiettivo di semplificare gli
obblighi relativi all’imposta sul valore aggiunto (IVA) per le
imprese impegnate nell’e-commerce transfrontaliero.

Tra le novità più rilevanti, il testo introduce la riduzione
degli adempimenti per le microimprese di uno Stato membro che
effettuano prestazioni occasionali in altri Stati membri entro
la soglia dei 10 mila euro.

Si stabilisce in particolare che la prestazione IVA resti
imponibile nello Stato di appartenenza e non più in quello di
destinazione.

Al fine di assicurare l’effettiva riscossione dell’IVA sul
commercio elettronico e di ridurre l’onere amministrativo per
i venditori e i consumatori, si prevede il coinvolgimento
nella riscossione dei soggetti che, attraverso le “piattaforme
elettroniche”,  facilitano  le  vendite  a  distanza
intracomunitarie da parte di soggetti non stabiliti nell’UE.

Il testo tiene conto dei pareri espressi dalle competenti
Commissioni parlamentari.
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Attiva  la  fase  di  pre-
registrazione  ai  regimi  IVA
OSS/IOSS  sul  sito
dell’Agenzia delle Entrate
I regimi OSS (One Stop Shop) e IOSS (Import One Stop Shop)
introducono  un  sistema  europeo  di  assolvimento  dell’IVA,
centralizzato  e  digitale,  che,  ampliando  il  campo  di
applicazione del MOSS (concernente solo i servizi elettronici,
di  telecomunicazione  e  di  teleradiodiffusione)  ricomprende
altre  transazioni,  quali  le  vendite  a  distanza
intracomunitarie  di  beni,  le  vendite  a  distanza  di  beni
importati  da  Paesi  terzi,  le  vendite  nazionali  di  beni
effettuate tramite l’uso di un’interfaccia elettronica e le
prestazioni di servizi.

Per accedere ai nuovi regimi opzionali i soggetti residenti
devono  utilizzare  le  credenziali  CIE,  SPID,  CNS,
Entratel/fisconline mentre i soggetti esteri devono richiedere
l’apposito identificativo.

Dal  1°  aprile  2021  è
possibile la registrazione ai
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regimi  Iva  Oss  e  Ioss  sul
sito  dell’Agenzia  delle
Entrate
Dal  1°luglio  2021  entreranno  in  vigore  le  modifiche  alla
Direttiva  IVA  2006/112/CE,  introdotte  con  l’obiettivo  di
semplificare gli obblighi IVA dei soggetti passivi, comprese
le  interfacce  elettroniche,  impegnati  nel  commercio
transfrontaliero  nei  confronti  di  consumatori  finali,  che
saranno  recepite  nell’ordinamento  nazionale  mediante  il
decreto legislativo a tal fine predisposto, approvato in esame
preliminare dal Consiglio dei Ministri il 26 febbraio 2021 e
attualmente all’esame delle commissioni parlamentari.

In base alle nuove disposizioni, il regime semplificato di
identificazione IVA dello sportello unico – cosiddetto regime
MOSS  (Mini  One  Stop  Shop)  –  attualmente  previsto  per  le
prestazioni  di  servizi  di  telecomunicazione,
teleradiodiffusione ed elettronici rese a consumatori finali,
sarà esteso alle vendite a distanza e alle prestazioni di
servizi  rese  a  consumatori  finali.  In  particolare  sarà
introdotto il regime OSS (One Stop Shop), per le vendite a
distanza di beni spediti a partire da uno Stato membro e a
destinazione  di  consumatori  finali  di  altro  Stato  membro
dell’Unione europea e per le prestazioni di servizi rese a
consumatori finali assoggettate all’IVA nello Stato membro di
consumo, e il regime IOSS (Import One Stop Shop), per le
vendite a consumatori finali di beni importati da paesi terzi
in spedizioni di valore non superiore a 150 euro.
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Obblighi  IVA  delle  imprese
impegnate  nell’e-commerce
transfrontaliero:  approvato
uno  schema  di  D.Lgs.  di
recepimento degli articoli 2
e  3  della  Direttiva  (UE)
2017/2455
Il Consiglio dei Ministri, di venerdì 26 febbraio 2021, su
proposta  del  Presidente  Mario  Draghi  e  del  Ministro
dell’economia e delle finanze Daniele Franco, ha approvato, in
esame preliminare, un decreto legislativo di recepimento degli
articoli 2 e 3 della direttiva (UE) 2017/2455 del Consiglio
del 5 dicembre 2017 che modifica la direttiva 2006/112/CE e la
direttiva 2009/132/CE per quanto riguarda taluni obblighi in
materia di imposta sul valore aggiunto per le prestazioni di
servizi e le vendite a distanza di beni e della direttiva (UE)
2019/1995 del Consiglio del 21 novembre 2019 che modifica la
direttiva  2006/112/CE  per  quanto  riguarda  le  disposizioni
relative alle vendite a distanza di beni e a talune cessioni
nazionali di beni.

La  normativa  europea  in  materia  fa  parte  del  cosiddetto
pacchetto “e-commerce”, che ha l’obiettivo di semplificare gli
obblighi relativi all’imposta sul valore aggiunto (IVA) per le
imprese impegnate nell’e-commerce transfrontaliero.

Tra le novità più rilevanti, il testo introduce la riduzione
degli adempimenti per le microimprese di uno Stato membro che
effettuano prestazioni occasionali in altri Stati membri entro
la soglia dei 10 mila euro.
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